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1. Presentazione breve.

La prima MINI con motore diesel.

Per la prima volta compare nel mondo MINI una versione  con motore diesel. L’agile turbodiesel ad iniezione diretta sposa l’economicità di un moderno propulsore alle caratteristiche inconfondibili dello stile MINI e alla tipica guida stile go-kart. 

MINI One, Cooper e Cooper S hanno già riscosso un grande successo. Nel 2002 sono state vendute complessivamente oltre 144.000 unità in tutto il mondo, 18.500 delle quali in Italia (quarto mercato).

La MINI One D è la risposta alla domanda crescente, specialmente in Europa, di automobili con motore a gasolio. Questo quarto modello si rivolge a un target nuovo, in particolare a chi privilegia bassi consumi senza tuttavia voler rinunciare alle prestazioni tipiche della MINI. 

I mercati principali per la MINI One D sono Italia, Germania, Gran Bretagna e Francia. 

Agile ed economica.

Il compatto propulsore quattro cilindri, progettato insieme alla Toyota, eroga  55 kW pari a 75 CV da 1,4 litri di cilindrata. La coppia massima di 180 Newton-metri, disponibile già a 2.000 giri/min, conferisce una notevole spinta alla vettura. Il potenziale prestazionale garantisce alla MINI One D la versatilità necessaria per una guida improntata al puro divertimento. L’Automatic Stability Control ASC+T, un sistema di antipattinamento in accelerazione, assicura che la potenza venga erogata senza problemi sulla strada. L’ASC+T è una dotazione di serie, non sempre presente su altri modelli del segmento. 

Le prestazioni di questo motore diesel a iniezione diretta sono il risultato della combinazione tra il common rail della 2a generazione e il turbocompressore a gas di scarico con intercooler. Il leggero motore in alluminio convince per la sua rotondità, il basso livello di rumorosità, i consumi vantaggiosi e le ridotte emissioni. 

Versatilità e consumi contenuti.

Nel test di consumo totale (Ue), la MINI One D raggiunge un consumo medio di soli 4,8 litri di gasolio per 100 chilometri, pari a un’emissione di CO2 di soli 127 g/km. Questo risultato fa di questa vettura l’automobile attualmente più parsimoniosa nella produzione del Gruppo BMW. Consumi così bassi permettono alla grintosa MINI One D – ovviamente a seconda dello stile di guida – di percorrere fino a 1.000 chilometri con un «pieno» di 50 litri. La prima MINI con motore diesel rispetta ampiamente i limiti della norma Euro 3. Questo è dovuto alla moderna tecnologia d’iniezione associata al catalizzatore ossidante. 

I consumi contenuti di questa MINI rispetto ai modelli con motore a benzina si fanno apprezzare anche negli intervalli di cambio olio che possono allungarsi fino a 25.000 chilometri. Il risultato è stato raggiunto grazie agli oli high peformance, al monitoraggio continuo (con apposita sonda) del livello dell’olio nella coppa nonché allo scambiatore di calore olio-acqua. Come su tutti gli altri modelli MINI, la cadenza dei tagliandi dipende dal tipo di guida. 

Lo sportivo cambio meccanico di serie a sei marce, identico a quello della  MINI Cooper S, assicura alla nuova diesel una grinta e ripresa particolarmente incisive. Lo scatto da 0 a 100 Km/h avviene in soli 13,8 secondi e in sesta la MINI One D raggiunge la sua velocità massima (165 km/h). Con la quarta marcia innestata, bastano 12,3 secondi per accelerare da 80 a 120 km/h. 

Diesel con go-kart feeling.

Il peso degli organi della trasmissione, solo leggermente superiore, e la distribuzione equilibrata delle masse sugli assi ha permesso di adottare l’eccellente telaio della MINI One senza dover apportare modifiche tecniche. Ecco perché questa vettura assicura il proverbiale go-kart feeling, grazie al baricentro molto basso, al passo lungo, alla carreggiata larga, allo sterzo diretto ed allo schema multilink all’asse posteriore, soluzione unica in questo segmento. L’ultimo e più giovane modello della famiglia MINI è equipaggiato di servosterzo idraulico. Handling diretto e go-kart feeling fanno della MINI One D una vera MINI. 
Design inconfondibile.

La MINI One D soddisfa anche i più esigenti, assicurando confortevole abitabilità per quattro adulti. L’accattivante design rende la MINI unica. I gruppi ottici circolari e il cofano tondeggiante la rendono peculiare, come del resto anche gli sbalzi  molto corti e la linea laterale dinamica, leggermente a cuneo. 
La carreggiata larga e la parte posteriore muscolosa conferiscono alla MINI un grande impatto emozionale. 

La nuova diesel si distingue esternamente dalla MINI One per il monogramma sul cofano posteriore, i fascioni sottoporta (uguali a quelli della MINI Cooper S), il fascione anteriore con prese d’aria maggiorate per l’afflusso d’aria all’intercooler nonché il terminale di scarico nascosto sotto il fascione posteriore.  

Classicismo e modernità.

L’eredità raccolta dal glorioso passato della MINI è ben rappresentata dal tachimetro in posizione centrale nella plancia e dal contagiri (di serie) sul piantone sterzo, come anche dalla linea delle portiere e dal design interno dell’abitacolo. Gli elementi sono stati integrati nell’estetica della MINI senza richiedere compromessi in quanto a ergonomia, caratteristiche tattili, praticità ed estetica. La MINI One D, inoltre, adotta di serie l’indicatore della temperatura esterna integrato nel contagiri. 

La MINI One D vanta una capacità di carico di 430 kg, la capienza del suo bagagliaio è di 150 litri. Con schienale posteriore reclinato (sdoppiabile nel rapporto 50:50) il volume cresce a ben 670 litri.

Data l’efficienza del motore diesel ad iniezione diretta, nella gestione normale l’acqua di raffreddamento cede poco calore. Per questa ragione la MINI One D è dotata di un riscaldamento elettrico supplementare che durante la stagione invernale affianca il riscaldamento normale, sbrinando rapidamente i vetri e assicurando una temperatura piacevole nell’abitacolo. 

Massima priorità: la sicurezza.

Quattro freni a disco e, di serie, diversi sistemi elettronici di regolazione della frenata e della stabilità, quali ABS a quattro canali, Electronic Brake force Distribution (EBD), Cornering Brake Control (CBC) e Automatic Stability and Traction Control (ASC+T), assistono il guidatore affinché possa divertirsi in sicurezza con la MINI One D. Questi sistemi di assistenza alla guida assicurano la stabilità dell’assetto e la direzionalità in frenata, anche in situazioni estreme. 

La sicurezza può essere ancora aumentata adottando il Dynamic Stability Control (DSC), offerto come optional, che interviene attivamente sui freni delle quattro ruote per controllare le eventuali perdite di stabilità in fase di accelerazione, frenata oppure in curva. 

La MINI One D assicura una elevata protezione degli occupanti, grazie all’abitacolo resistente e al sofisticato sistema di ritenuta che, tra l’altro, comprende due airbag frontali progressivi e due airbag laterali integrati nei sedili. In caso di urto laterale il sistema opzionale di airbag per la testa protegge gli occupanti, sia anteriori che posteriori. 

Il comportamento della MINI in caso di incidente è esemplare; infatti, la vettura soddisfa le norme anti-crash più severe del mondo. Lo sottolineano le quattro stelle ottenute nell’impegnativo crash test Euro-NCAP. Per i sedili posteriori è disponibile il sistema ISOFIX per offrire anche ai bambini una permanenza sicura a bordo. 

Elettronica innovativa.

Sotto la carrozzeria della MINI si nasconde un’architettura elettronica singolare in questo segmento. I sistemi adottati migliorano l’affidabilità e consentono allestimenti unici nel segmento. La gamma degli optional spazia dai proiettori allo xeno, al sistema di navigazione con display a colori nel formato 16:9, fino al retrovisore interno a scatto giorno/notte automatico. 

Una vettura personalizzabile.

La ricca dotazione base della nuova diesel comprende tra l’altro: due airbag frontali e due airbag laterali, ABS a quattro canali, Electronic Brake force Distribution (EBD), Cornering Brake Control (CBC), Automatic Stability and Traction Control (ASC+T), indicatore di abbassamento pressione dei pneumatici (RPA), contagiri con termometro esterno, retrovisori esterni e alzavetri elettrici, cambio meccanico a sei marce, servosterzo, aria condizionata, sedile guida e piantone sterzo regolabili in altezza, vetro catacolor nonché chiusura centralizzata con telecomando e apertura comfort. 

Una gamma molto ampia di optional e accessori è riservata a chi desidera personalizzare la propria MINI: pacchetto aerodinamico, sistemi portatutto sul tetto, tetto apribile elettrico in tela oppure tettuccio panoramico in vetro apribile elettricamente, sistema audio hi-fi harman/kardon, parabrezza riscaldabile, climatizzatore automatico, ruote in lega leggera, volante multi-funzione, Park Distance Control (PDC) e sensore pioggia.

I prezzi della MINI One D in Italia sono di 17.300 Euro per la versione d’ingresso e di 18.200 Euro per la variante de luxe.
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2. MINI One D – 
la prima MINI con motore diesel.

La gamma dei modelli MINI continua ad allargarsi. Oltre ai tre modelli di successo, la famiglia è ora composta per la prima volta nella storia della MINI anche da una versione con motore diesel. La MINI One D, che si differenzia esteticamente di poco dalla MINI One, permetterà anche agli amanti del diesel di godere di tutti i vantaggi della famosa quattro posti prodotta a Oxford. 

Il cuore del quarto modello MINI è il potente motore diesel da 1,4 litri a iniezione diretta di 75 CV/55 kW con tecnologia common rail della 2a generazione, turbocompressore e intercooler. La nuova MINI One D, che si fa apprezzare per il suo inconfondibile design, unisce il divertimento a una convincente maneggevolezza ed economicità, accompagnate da un assetto unico. La MINI One D si rivolge a un target nuovo, attento all’economicità, quali costi fissi e di gestione vantaggiosi, senza però rinunciare al divertimento di guida che è tipico di tutte le MINI. I quattro modelli della gamma MINI, compresa la nuova MINI One D, hanno quindi una potenza che va dai 75 CV della One D e 163 CV della Cooper S. 

Come le altre MINI, la nuova One D, prodotta a Oxford, è un’automobile modernissima capace di soddisfare anche i più esigenti. Compatta, con soli 3,6 metri di lunghezza, può ospitare confortevolmente quattro adulti. 
Oltre al ricco programma di personalizzazione, la MINI vanta una esemplare sicurezza per gli occupanti. Il modello propone, inoltre, livelli di allestimento altrimenti disponibili solo in categorie superiori. 

La produzione di serie del nuovo modello è iniziata ai primi di marzo e le consegne partono in Italia il 24 maggio 2003. Gli sbocchi principali sono i tradizionali mercati diesel dell’Europa occidentale: oltre a Germania, Italia e Francia, gli appassionati inglesi e spagnoli della MINI potranno scegliere la versione diesel. Inoltre, la MINI One D sarà proposta anche in alcuni mercati d’oltremare, per esempio in Marocco. 

2.1 Motore.

Il compatto quattro cilindri diesel della MINI One D si addice perfettamente alla guida in stile MINI. È rotondo, grintoso, reagisce con la massima spontaneità ai comandi dell’acceleratore e garantisce consumi molto bassi. Anche questa MINI assicura un eccellente divertimento di guida. 

Leggero e compatto.

L’alesaggio di 73 millimetri e la corsa di 81,5 millimetri portano a una cilindrata di 1.363 cm3; il rapporto di compressione è di 18,5:1. Grazie all’avanzata tecnologia d’iniezione e al turbocompressore a gas di scarico con intercooler questo propulsore eroga 55 kW/75 CV e  vanta una coppia massima di 180 Nm.

La testata e il basamento di questo moderno motore sono costruiti in alluminio a tutto vantaggio della leggerezza. Il peso a vuoto della MINI One D è di soli 1.175 kg. I quattro pistoni in lega scorrono in canne di ghisa resistente all’usura. L’aspirazione è assicurata da due valvole per cilindro azionate dall’albero a camme in testa e bilancieri. L’albero della distribuzione, a sua volta, è comandato dall’albero a gomiti attraverso apposita catena che non richiede manutenzione. 

Due cinghie autonome Poly V azionano da una parte la pompa del servosterzo idraulico e dall’altra i gruppi secondari: alternatore, pompa acqua e compressore del climatizzatore. Il compensatore sul lato anteriore dell’albero motore ne smorza l’oscillazione e riduce le vibrazioni nella trasmissione a cinghia. Il volano riduce le vibrazioni del motore che possono presentarsi tipicamente ai bassi regimi di un diesel, nonché la rumorosità generata dalla catena cinematica. Si tratta di una soluzione tecnologica presente soltanto nei propulsori di vetture che appartengono a  categorie superiori. 

Tecnologia innovativa d’iniezione.

L’iniezione common rail della 2a generazione è un sistema intelligente gestito da computer e spruzza il carburante nella camera a pressione elevata. Il gasolio arriva agli iniettori attraverso un condotto comune (common rail), che funge anche da accumulatore di pressione. Una pompa high performance genera pressione fino a 1.600 bar nel condotto (detto anche flauto). Questa elevatissima pressione assicura una polverizzazione molto fine e una carburazione senza residui. 

La gestione elettronica del motore gestisce i momenti e la durata delle iniezioni, pilota e principale. Grazie all’iniezione pilota che manda un piccolo volume di combustibile (prima dell’iniezione principale) nella camera, la miscela aria-gasolio esplode con minore incisività rispetto ai diesel tradizionali. Infatti, la morbida crescita di pressione nel cilindro riduce al minimo la rumorosità tipica dei motori diesel: migliorano così anche le emissioni e si riducono i consumi.  

La tecnologia d’iniezione, abbinata al catalizzatore ossidante integrato, permette alla MINI One D di rimanere al di sotto dei limiti stabiliti della normativa Euro 3. 

Pressione elevata.

La compressione dell’aria fresca aspirata permette d’incrementare sensibilmente la potenza del motore. Maggiore è la pressione con la quale l’aria viene spinta nei cilindri, maggiore è la potenza, come anche lo stress termico e meccanico per il motore. Il turbocompressore a gas di scarico della MINI One D rappresenta il meglio in materia sia di potenza che di durata.
La turbina del turbocompressore viene azionata dai gas di scarico. A una velocità fino a 225.000 giri/min il compressore comprime l’aria fredda portandola a una pressione che può raggiungere anche 1,2 bar. Dato che l’aria fredda è più ricca di ossigeno di quella calda, l’aria compressa viene raffreddata dall’intercooler prima di giungere alla camera di carburazione. Questo intervento aumenta il grado di riempimento del motore e, di conseguenza, la sua potenza. L’intercooler, posizionato in fianco al motore, riceve aria fredda attraverso le tre lamelle della mascherina. 

Grintosa e scattante.

Già a regimi bassi il turbocompressore a gas di scarico evidenzia le caratteristiche di questo compatto propulsore, sprigionando una notevole spinta. Infatti, senza ritardi avvertibili, il motore mette a disposizione una coppia di oltre 120 Nm già a 1.500 giri. La coppia massima di 180 Nm, raggiunta già a 2.000 giri/min, conferisce alla MINI One D una guida sportiva quanto quella degli altri modelli a benzina. 

La progressività del motore è, tra l’altro, dovuta alla trasmissione elettrica del segnale dall’acceleratore al propulsore (drive by wire). Durante la fase di accelerazione si nota solo con uno sguardo al contagiri (di serie sul piantone sterzo) che il motore diesel raggiunge il suo regime massimo (4.400 giri/min) molto prima dei motori a benzina. Questo equilibrato quattro cilindri eroga la sua potenza massima di 55 kW/75 CV a 4.000 giri/min.

La nuova MINI raggiunge i 100 km/h già dopo 13,8 secondi. Questa diesel dà una prova della sua notevole ripresa, scattando in quarta in soli 12,3 secondi da 80 a 120 km/h. 

Per aumentare il divertimento di guida in sicurezza, la MINI One D è equipaggiata di serie dell’Automatic Stability and Traction Control disinseribile (ASC+T). L’elenco degli optional prevede inoltre anche il Dynamic Stability Control (DSC).

Discreta e silenziosa.

L’accensione è molto silenziosa. Nell’abitacolo la rumorosità è solo leggermente superiore a quella di un benzina. Anche senza contralbero il quattro cilindri ha un’ottima rotondità su tutto l’arco dei giri e solo aprendo il cofano motore ci si accorge di viaggiare con una MINI diesel. La silenziosità è, tra l’altro, dovuta alla suddivisione dell’iniezione (pilota e principale) e alla conseguente accensione morbida del gasolio e anche grazie alla rigidità della carrozzeria e all’incapsulamento del motore. 

L’equilibrio termico è assicurato dallo scambiatore di calore olio-acqua che evita anche l’usura dell’olio motore. Il rilevatore effettua il monitoraggio permanente del livello olio nella coppa. Se sono usati gli oli high performance omologati da MINI, gli intervalli di cambio possono allungarsi anche fino a 25.000 km. Come per tutti i modelli MINI, anche per la MINI One D è necessario considerare che la cadenza dei tagliandi dipende dallo stile di guida. Il Service Intervall, integrato nel tachimetro in posizione centrale nella plancia, segnala al momento della partenza la scadenza del prossimo intervento di manutenzione.  

Sportiva come sempre.

La MINI One D ha la stessa sportività delle sorelle a benzina grazie non solo alla poderosa coppia, ma anche al cambio meccanico a sei marce di particolare facilità e precisione di manovra, usato anche sul modello al vertice della gamma: la MINI Cooper S.

Avendo uno spazio limitato sotto il motore, gli ingegneri hanno progettato per il nuovo diesel una soluzione molto impegnativa. Infatti, il compatto cambio a tre alberi (di serie) pone la MINI One D in una posizione veramente particolare nel segmento di appartenenza. 

La generosa curva di coppia erogata dal propulsore diesel permette di viaggiare in assoluto relax. Chi invece desidera fare esperienze emozionanti con il grintoso motore, sarà pienamente appagato: la leva perfettamente ergonomica, gli innesti corti e l’eccellente sincronizzazione fanno sì che le marce siano inseribili con facilità, rapidità e precisione. I comandi di cambio marcia sono trasmessi al gruppo cambio da cavi. Quando si cambia la frizione idraulica interrompe il flusso dinamico. Per conciliare guida divertente e consumi ridotti, il cambio è stato adattato alle particolari caratteristiche del motore diesel. In sesta esso fa raggiungere alla MINI One D la velocità massima di 165 km/h. 

Elevata potenza, consumi ridotti.

Un pieno di 50 litri permette alla MINI One D – a seconda ovviamente dello stile di guida – di percorrere fino a 1.000 km. Nel ciclo di test (consumo totale Ue) è stato misurato un consumo medio di soli 4,8 litri di gasolio per 100 km. Ciò equivale a un’emissione di CO2 pari a 127 g/km. Nel ciclo urbano il modello consuma 5,8 l/100 km, viaggiando sulle strade extraurbane il dato si riduce addirittura a 4,3 l/100 km. Questi dati di consumo fanno della MINI One D l’auto con i consumi più bassi del Gruppo BMW. 

Accensione rapida.

Grazie all’impianto di preriscaldamento rapido, il motore ad accensione spontanea parte subito anche con temperature sotto lo zero. Solo in presenza di una temperatura estremamente bassa si nota un brevissimo ritardo. Dato che il motore diesel a iniezione diretta fa un uso molto efficiente del gasolio, durante il normale funzionamento il motore scambia poco calore con l’acqua di raffreddamento. Ecco perché a temperature invernali può succedere che l’impianto di riscaldamento non riceva energia termica in misura sufficiente. Per ovviare a questo problema MINI One D dispone di un riscaldamento supplementare elettrico che sbrina rapidamente i vetri e crea un ambiente piacevole nell’abitacolo. Inoltre questa soluzione consente maggiore rapidità di raggiungimento della temperatura d’esercizio e, di conseguenza, una riduzione di immissioni inquinanti. 
Joint-venture MINI e Toyota.

Il motore della MINI One D è stato progettato in appena due anni in cooperazione con Toyota; poi è stato modificato per le specifiche di questa vettura. La buona collaborazione tra gli ingegneri Toyota e MINI ha permesso di attuare un processo di progettazione mirato e trasparente. Il motore base è prodotto nello stabilimento motori Toyota a Kamigo in Giappone; il successivo completamento dei componenti e gruppi secondari specifici avviene presso lo stabilimento MINI di Oxford. 

2.2 Esterni.

Come le altre MINI, anche la MINI One D è espressione di uno stile di vita individualista. I designer della MINI hanno adottato, sia sugli esterni che negli interni, elementi di stile classico con l’obiettivo di conservare l’identità inconfondibile di tutte le MINI, indipendentemente dal grado di personalizzazione. 

Il concept unico e inimitabile del modello classico è rimasto inalterato, nonostante la nuova MINI sia diventata adulta. Il passo lungo (2.467 mm) e gli sbalzi corti sono diventati una caratteristica della MINI. 

Caratteristiche esterne.

L’ estetica della MINI One D sottolinea che è stata creata per regalare emozioni e divertimento su quattro ruote. 
La carreggiata larga e i passaruota le conferiscono un aspetto particolarmente robusto nella parte posteriore, mentre la larghezza effettiva è di soli 1,69 metri. Gli sbalzi estremamente corti e le fiancate quasi verticali esprimono l’agilità e lo charme tipico della MINI. Il profilo, leggermente a cuneo, esalta l’accattivante profilo della vettura. 

Il vetro funge da elemento sia stilistico che funzionale. Infatti, la superficie vetrata in colore verde avvolge senza soluzione di continuità tutta la vettura, sottolineando in questo modo la sua estetica straordinaria. Il primo montante è celato da un rivestimento di plastica nera, mentre il secondo e terzo montante sono invisibili. Dato che la colorazione di serie di tutti i vetri riduce il riscaldamento dell’abitacolo da radiazione solare, si è potuto rinunciare all’apertura dei due cristalli laterali posteriori, con effetti positivi per la rigidità della carrozzeria. 

La nuova diesel è proposta in quattro vernici pastello e sei tinte metallizzate. Come per il modello MINI One, anche questa versione ha il tetto e i paraurti progettati ad hoc e verniciati nel colore della carrozzeria. Le prese d’aria, ricavate nel fascione anteriore, sono state maggiorate (rispetto alla MINI One) per migliorare l’afflusso di aria all’intercooler. Il rivestimento termina nei paraspruzzi neri realizzati in materia sintetica. Per motivi di aerodinamicità il modello ha i fascioni sottoporta della MINI Cooper S. Anelli cromati caratterizzano i gruppi ottici anteriori e posteriori nonché la mascherina. I retrovisori esterni, le lamelle nella mascherina e la maniglia del portellone sono neri. 
A differenza della MINI One, il modello diesel ha il terminale di scarico nascosto sotto il fascione posteriore. La D nel monogramma sul portellone la distingue dalle altre MINI. 

Portiere e portellone posteriore.

Come tutti i modelli MINI anche la versione a gasolio è disponibile soltanto a due porte. Le portiere, con ampio angolo di apertura, rendono semplicissimo salire e scendere nonché accedere ai sedili posteriori. Singolari per il segmento di appartenenza sono i cristalli anteriori senza cornice che durante la fase di apertura della porta si abbassano a traguardo, mentre dopo la chiusura si richiudono automaticamente. La soluzione garantisce l’ermeticità e l’isolamento acustico ottimale dell’abitacolo. 

Il portellone apribile verso l’alto permette alle persone con statura fino a 
1,85 metri di muoversi sotto il portellone aperto. Questo è dotato di chiusura elettrica, apribile con il tasto nella maniglia – una delle numerose soluzioni inusuali nel segmento. Adotta di serie il lunotto termico e un tergi-lunotto; ambedue assicurano una buona visibilità anche in condizioni atmos​feriche precarie. Il parabrezza può avere come optional il riscaldamento. A differenza di altre vetture, i gruppi ottici sono integrati nel cofano motore avvolgente che si estende fino ai passaruota. Molle pressurizzate agevolano l’apertura del cofano. 

L’elenco degli optional per la MINI comprende inoltre il tettuccio panoramico, composto da due elementi, oppure la cappottina pieghevole, ambedue naturalmente apribili con comando elettrico. 

2.3 Interni.

Come gli esterni, anche gli interni della MINI One D sono inconfondibili. Alcune caratteristiche tipicamente MINI sono state trasportate nell’abitacolo di questa moderna automobile, senza penalizzarne la funzionalità, l’ergonomia e la praticità. 

L’elemento principe nell’abitacolo è indubbiamente il tachimetro al centro della plancia: una caratteristica rilevata dalla MINI capostipite. Questo strumento centrale comprende tra l’altro la spia carburante, la spia temperatura acqua, l’indicatore di abbassamento pressione dei pneumatici nonché l’indicatore dell’autonomia fino al prossimo tagliando. 

Il contagiri di serie con termometro esterno è posizionato nel campo visivo primario del guidatore sul piantone sterzo. Quando la MINI One D è equipaggiata del sistema di navigazione (optional), il display policromo in formato 16:9 è posizionato al centro del cruscotto. In tal caso il tachimetro si affianca al contagiri sul piantone sterzo. 

Il livello di equipaggiamento base prevede il colore antracite per il cruscotto, la consolle centrale e i pannelli porta. Come optional vengono proposte superfici in colore argento, stile alluminio oppure simil-radica. 

Il disegno straordinario delle portiere è diventato un elemento distintivo della MINI. I braccioli e le tasche nelle porte sono cromaticamente contrastate in modo da accostarsi perfettamente al disegno del cruscotto e della consolle centrale in antracite. L’estetica è completata armoniosamente dagli apriporta e dagli altoparlanti incassati. 

Ergonomica e affascinante.

I comandi sono posizionati nel campo primario del pilota e adattati all’estetica dell’arredo interno. Il volante a due razze con airbag integrato sottolinea la facilità e sicurezza di guida. Su richiesta è disponibile anche un volante multi-funzione per gestire la radio e il cruise control, se montato. 

Il sedile di guida e il piantone sterzo sono regolabili in altezza, permettendo ai guidatori di ogni statura di trovare la posizione ottimale. I sedili rigidi con gli airbag laterali integrati garantiscono il massimo contenimento anche nelle curve affrontate a velocità sostenuta. Oltre alle fodere in tessuto dell’allestimento base sono proposti accostamenti tessuto-pelle e diverse qualità di pelle. Quando il cliente opta per la versione tessuto-pelle oppure solo pelle, i sedili anteriori adottano il supporto lombare, e il riscaldamento a due temperature, mentre i sedili sportivi sono un optional. 

Oltre agli spazi portaoggetti collocati nei pannelli porta e nella consolle centrale dell’allestimento base, a richiesta può essere ordinato anche il cassetto di destra illuminato, che può all’occorrenza anche essere raffreddato.
Consolle centrale.

Nella consolle centrale, al di sotto del cruscotto, sono disposti, oltre alla radio, i comandi per il climatizzatore, il ventilatore, il lunotto termico, nonché il parabrezza riscaldabile, se montato. Il «climatizzatore automatico», optional nella MINI One D, regola la temperatura attraverso un comando con LED. Nella parte inferiore della consolle è integrato un gruppo lineare con sei comandi a bilanciere che rievocano lo stile della Mini classica. Questi servono per comandare, tra l’altro, gli alzacristalli, la chiusura centralizzata nonché i fendinebbia e i retronebbia.

Nella consolle centrale, tra i sedili anteriori, sono compresi l’accendisigari e il posacenere, un porta-lattine, il comando per la regolazione dei retrovisori esterni e per il riscaldamento dei sedili (optional) nonché il tasto reset per l’indicatore di abbassamento della pressione dei pneumatici. 

Oltre all’orologio digitale, nel cielo del padiglione è integrato un faretto di lettura allo xeno. Aprendo il portellone si accende la luce del bagagliaio. 

Una vera quattro posti.

Malgrado la lunghezza totale di soli 3,6 metri, la MINI One D è una quattro posti a tutti gli effetti che offre comodamente spazio a quattro adulti, privilegiando il confort dei posti anteriori. 

L’accesso ai sedili posteriore è semplice, grazie a un grande angolo di apertura delle portiere. Spingendo verso il basso il comando per regolare l’inclinazione dello schienale, il sedile viene ribaltato in avanti e scorre, facilitando in questo modo l’accesso ai sedili posteriore. Questo meccanismo è dotato di funzione memoria, per cui il sedile ritorna automaticamente nella posizione iniziale. Se invece la stessa levetta è spinta verso l’alto, si riesce a regolare lo schienale nella posizione desiderata.

I sedili posteriori a profilo ergonomico offrono spazio a due adulti e hanno cinture a tre punti nonché poggiatesta regolabile. Nei pannelli laterali sono ricavati poggiabraccia; l’ampia libertà per la testa e le spalle sottolinea lo spazio dell’abitacolo. I pannelli posteriori dei sedili anteriori hanno profondità ridotta, aumentando in questo modo la libertà per le gambe dei passeggeri posteriori. 

Per viaggiare sicuri con i bambini a bordo è integrato il sistema ISOFIX; gli attacchi standard sono disponibili. Usando seggiolini ISOFIX si escludono praticamente errori al momento dell’attacco. 

Lo schienale posteriore è sdoppiabile nel rapporto 50:50, creando così una base quasi orizzontale. La MINI One D ha un carico utile di 430 kg, mentre il bagagliaio ha una capacità di 150 litri. Con sedile reclinato la capienza utile può essere ampliata fino a 670 litri.  

Per necessità di trasporto ancora maggiori si potrà far montare il gancio di traino. Il carico non frenato è di 500 kg, mentre un rimorchio frenato può pesare addirittura 650 kg. 

2.4 Diesel con go-kart feeling.

Il baricentro molto basso, il passo lungo, la carreggiata larga, gli sbalzi corti, la carrozzeria rigida, la cinematica dell’asse posteriore multilink e lo sterzo diretto contribuiscono  alle eccellenti qualità stradali del modello, che regalano un grintoso handling diretto. 

Lo schema classico della MINI degli anni Sessanta con motore trasversale e cambio posizionato sotto il propulsore è il vero motivo del baricentro estremamente basso. Per conservare la distribuzione uniforme delle masse si è pensato di portare la batteria nella parte posteriore, come sulla MINI Cooper S.

Telaio invariato.

I progettisti hanno potuto usare il telaio della MINI One per questo modello che ha un peso solo leggermente superiore dovuto al motore diesel. L’avantreno è del tipo MacPherson con stabilizzatore per la guida delle ruote. 

Il comportamento della trazione anteriore viene migliorato da un cuscinetto supplementare che permette di ottenere due semiassi di lunghezza identica,  con la conse​guenza che sono escluse, anche sui veloci percorsi sinuosi, le fastidiose interferenze e le reazioni alle variazioni di assetto altrimenti trasmesse al volante. Una tale soluzione è normalmente presente solo su automobili di segmenti superiori. 

La sofisticata sospensione  posteriore multilink della MINI One D è singolare nel suo segmento. Indipendentemente dal profilo del manto stradale, l’esclusiva geometria assicura un’aderenza ottimale delle ruote in ogni situazione. Il retrotreno contribuisce in modo determinante alla maneggevolezza ed all’esemplare handling di questa vettura. La sua geometria permette, inoltre, di sfruttare in modo ottimale lo spazio disponibile, di adottare un bagagliaio con pianale basso e una grande distanza tra gli ammortizzatori. 

L’Automatic Stability and Traction Control (ASC+T) assicura trazione in ogni condizione. Se fosse necessario, l’ASC+T può essere disinserito; lo stesso vale anche per l’opzionale Dynamic Stability Control DSC.

Sterzo.

Lo sterzo a cremagliera è dimensionato in modo da limitare l’escursione del volante a soli 2,5 giri di volante da un fondo corsa all’altro. La vettura reagisce con notevole spontaneità ai comandi, trasmettendo al guidatore un ottimo contatto con la strada e anche il divertimento tanto amato dagli appassionati MINI, ossia il go-kart feeling. Il servosterzo è idraulico; la sua pompa è azionata dal motore attraverso una cinghia Poly V. 

L’eccellente trazione e il go-kart feeling della MINI One D sono dovuti al basso baricentro e alla ottimale distribuzione delle masse. La MINI One D ha ridottissima tendenza a sottosterzare, anche al limite, regalando così al guidatore sensazioni uniche in curva. 

2.5 Sicurezza.

La MINI One D non convince solo per le sue qualità stradali, le prestazioni e l’economicità, ma anche per l’elevata sicurezza attiva e passiva. 

Sicurezza attiva.

La MINI One D non è soltanto veloce, ma è anche eccellente in frenata. L’efficace impianto frenante garantisce spazi di arresto adeguati. All’asse anteriore la decelerazione è assicurata da dischi autoventilanti con un diametro di 276 mm, mentre all’asse posteriore la vettura è frenata da dischi di 259 mm. 

Assistenti invisibili.

Diversi sistemi elettronici di assistenza alla frenata e alla stabilità aiutano il guidatore a godersi appieno la propria MINI One D garantendo la stabilità di marcia, la direzionalità e spazi brevi in frenata anche in situazioni estreme. La MINI One D è equipaggiata di serie con ABS a quattro canali, Electronic Brake force Distribution (EBD), Cornering Brake Control (CBC) e Automatic Stability and Traction Control (ASC+T).

L’ASC+T evita il pattinamento (o addirittura bloccaggio) delle ruote anteriori su fondi a basso attrito, assicurando in questo modo una trazione ottimale anche su fondi con scarsa aderenza e rendendo la vettura sempre perfettamente controllabile. L’ASC+T disinseribile, di serie, porta la MINI One D in una posizione di eccellenza nel suo segmento. 

L’Electronic Brake force Distribution EBD gestisce, invece, la distribuzione della forza frenante tra ruote anteriori e posteriori. Indipendentemente dal carico reale viene così assicurata la decelerazione ottimale anche del treno posteriore. L’EBD è attivato automaticamente e non è disinseribile. 

Per evitare che durante una frenata in curva la macchina diventi instabile a seguito dello spostamento del carico agente sulle ruote, il Cornering Brake Control (CBC) ha un’azione stabilizzatrice attraverso la variazione della pressione di frenata. Supponiamo che un guidatore freni in una curva a velocità sostenuta; la conseguenza può essere il sovrasterzo della vettura, cioè la coda che tende ad allargare la curva. Con l’aiuto di dati matematici  il CBC riesce a leggere dai segnali dei quattro sensori ABS il dato di accelerazione laterale. In tal caso il CBC crea una pressione di frenata maggiore sulla ruota esterna rispetto alle altre ruote, compensando in questo modo il fenomeno del sovrasterzo. 

Dynamic Stability Control.

La sicurezza attiva può essere ancora aumentata se si desidera in optional il Dynamic Stability Control (DSC). La regolazione automatica e separata sia dei freni che della potenza erogata dal motore evita situazioni di instabilità dinamica in fase di accelerazione, frenata e in curva oppure di improvvisa variazione dell’assetto. 

In aggiunta ai sensori dell’ABS, il sistema DSC effettua il monitoraggio della pressione frenante, dell’angolo di sterzata e dell’accelerazione laterale agente sul corpo vettura. In questo modo il DSC riesce a capire se la macchina sta uscendo in modo critico dalla traiettoria prevista. In questo caso, il sistema adatta la forza frenante delle ruote, mentre la centralina elettronica interviene variando la coppia motrice, evitando possibili instabilità. 

Se la vettura dovesse sovrasterzare, cioè allargare la curva, interviene il DSC frenando la ruota anteriore esterna. Se in questa situazione il guidatore dovesse già frenare, il DSC aumenta la pressione di frenata della ruota interessata, riducendola invece sulla ruota interna. 
In caso di sottosterzo, cioè quando la vettura tende a percorrere una traiettoria più larga di quella desiderata, il DSC frena la ruota posteriore interna. Se il guidatore stesse già frenando, il sistema aumenta la pressione del freno della ruota interna, mentre riduce la pressione delle ruote esterne. 

Gomma a terra? – Nessun problema.

La MINI è la prima vettura del segmento dotata di serie di spia RPA (abbassamento pressione dei pneumatici). In caso di calo della pressione dei pneumatici si accende la spia nel tachimetro e il guidatore può provvedere ancora prima che la gomma si sgonfi evitando situazioni pericolose. 

Il sistema RPA funziona in questo modo: quando cala la pressione di una gomma, si riduce il suo raggio di rotolamento e anche la sua circonferenza. Come conseguenza diretta aumenta la velocità di rotazione della ruota. Per misurare la velocità delle ruote, il sistema si avvale dei sensori ABS, che effettuano un confronto diagonale tra le ruote e la loro velocità media; in questo modo l’RPA riesce a segnalare l’eventuale differenza di pressione.  

Dato che questo sistema evita i danni determinati dalla perdita di pressione, la ruota di scorta è sostituita dal MINI Mobility System alloggiato nel baule. Il kit, composto da ermetizzante e compressore, permette così di raggiungere l’officina più vicina senza dover prima cambiare la ruota.  

La MINI One D è equipaggiata di serie di cerchi da di 15´´ con pneumatici a 175/65 R 15. Chi desidera ordinare i cerchi di 16´´ o 17´´ può anche montare i pneumatici runflat. In caso di foratura non richiedono di essere sostituiti immediatamente, mentre è possibile continuare il viaggio fino all’officina più vicina. I rinforzi interni dei fianchi e le mescole termoresistenti dei pneumatici non permettono alla gomma di comprimersi, di uscire dal cerchio o di riscaldarsi fino ad incendiarsi. Guidando con la dovuta prudenza, e non superando la velocità massima di 80 km/h, è possibile proseguire il viaggio fino a 150 chilometri anche con la gomma senza pressione. ABS, ASC+T e DSC continuano a lavorare anche in caso di calo della pressione nelle gomme. 

Sicurezza passiva.

La MINI One D soddisfa le normative anti-crash più severe del mondo. Tutte le misure progettate per la migliore protezione degli occupanti sono state verificate in numerosi crash test virtuali e reali. Il risultato è il comportamento esemplare della MINI in caso di incidente. Le quattro stelle raggiunte nella valutazione dell’impegnativo Euro-NCAP (European New Car Assessment Programme) nonché della statunitense NHTSA (National Highway Safety Administration) ne sono la dimostrazione. 

La struttura è una parte fondamentale del concept di sicurezza della carrozzeria, che da un lato è molto rigida, dall’altro però in grado di dissipare molta energia. La rigidezza della carrozzeria è supera da due a tre volte quella raggiunta dalle concorrenti. L’abitacolo è estremamente resistente: una condizione importante per proteggere efficacemente gli occupanti. Inoltre è molto resistente alla torsione, assicurando in questo modo un’eccellente maneggevolezza, anche in caso di guida impegnativa su fondi irregolari. 

Tutti i componenti destinati ad assorbire energia sono stati progettati secondo i criteri del Gruppo BMW. I collegamenti, i materiali utilizzati e la posizione dei vari gruppi sono stati studiati e ottimizzati in numerose prove d’urto. Il motore anteriore trasversale contribuisce a ottimizzare la performance in caso di impatto, come del resto anche l’avantreno che smaltisce l’energia attraverso il pianale. Le ampie zone ad assorbimento di energia assicurano la massima protezione di guidatore e passeggeri. 

Airbag.

La MINI One D ha di serie quattro airbag. Oltre ai due airbag frontali intelligenti, quelli laterali sono incassati nella parte esterna degli schienali anteriori e costituiscono una valida protezione del torace, sia per il guidatore che per il passeggero. La corretta ritenuta è assicurata naturalmente sui quattro posti dalle cinture di sicurezza a tre punti (quelle anteriori sono regolabili in altezza). 
I sedili anteriori sono completi di tendicintura pirotecnici e limitatori di sforzo. 

Per la valida protezione degli occupanti è indispensabile sincronizzare perfettamente i tempi di attivazione tra cintura e airbag. La velocità di gonfiaggio dei due airbag anteriori dipende dall’intensità dell’impatto ed è sincronizzata con l’effetto dei tendicintura pirotecnici e del limitatore di carico per evitare stress eccessivi e, di conseguenza, rischi di traumatizzazione. 
I diversi sistemi di ritenuta sono controllati da sensori crash comuni. 

Protezione della testa.

È disponibile a richiesta il sistema di airbag per la testa (AHPS = Advanced Head Protection System), che offre una protezione aggiuntiva ai passeggeri anteriori e posteriori contro i traumi alla testa; il sistema è integrato nel padiglione lungo la cornice laterale. In caso di urto questo airbag si gonfia tra la testa dell’occupante e i cristalli laterali su tutto il settore tra il primo e il terzo montante. Forma una specie di tendina che riesce a proteggere validamente la testa contro le forze laterali e la penetrazione di oggetti nell’abitacolo. 
La batteria nel baule è inoltre dotata di un morsetto di sicurezza che, in caso di forte impatto, interrompe la corrente tra il motorino di avviamento o l’alternatore e la batteria. 

2.6 Elettronica.

Sotto l’accattivante carrozzeria della MINI One D si nasconde una tecnologia avanzatissima. I sistemi elettronici adottati riducono la complessità tecnica e migliorano l’affidabilità; le soluzioni elettroniche aumentano il comfort, la sicurezza e il benessere a bordo della vettura. Queste soluzioni si trovano soltanto in vetture di categorie ben più alte, soluzioni che spaziano dal retrovisore interno con scatto antiabbagliante fino ai fari allo xeno (optional).
Network di tecnologia.
Le centraline risolvono il problema dell’affollamento di cavi, cablaggi e connettori, e permettono di usare i collegamenti per funzionalità differenti. L’architettura elettronica della MINI One D ha essenzialmente due compiti: da un canto il sistema CAN-bus collega il sistema di gestione del motore, i freni, il cambio e gli strumenti, mentre dall’altro il sistema K-bus gestisce la parte elettronica della carrozzeria, cioè luci abitacolo, condizionatore, porte e finestre. 

L’integrazione tra i subsistemi e lo scambio di dati tra essi riduce il numero di collegamenti necessari e aumenta l’affidabilità del sistema, mentre è minore l’impegno complessivo necessario per i cablaggi, si riduce il peso ed è più facile integrare gli optional in listino, come per esempio il sensore pioggia. 

Il cuore dell’elettronica di bordo, la CPU, è integrato nella plancia porta-strumenti. Comunica tra l’altro con la gestione del motore, la chiusura centralizzata, l’immobilizer, l’antifurto e le luci. Il sistema coordina inoltre lo scambio di dati tra le centraline elettroniche dei diversi sistemi collegati. Attraverso il CAN-bus arrivano ad esempio dati generati dall’antislittamento ASC+T che servono per gestire il motore. 

Sicurezza contro i furti.

La chiusura centralizzata con telecomando nella chiave chiude e apre fino a una distanza di 15 m le porte, il portellone e il serbatoio. 
Al momento dell’apertura si accendono le luci abitacolo. L’immobilizer attivato da un transponder nella chiave fa parte della dotazione base. 

Come l’antiavviamento anche l’antifurto, disponibile a richiesta, rende la MINI immune da furti. L’impianto è dotato di un’alimentazione separata di energia elettrica, che attiva un allarme nel caso in cui ci fosse un tentativo di irrompere nell’abitacolo. 

Il sistema reagisce anche in caso di sollevamento o spinta della vettura. Quando viene lanciato l’allarme, per 30 secondi la MINI One D attiva l’hazard e il claxon. All’arrivo del guidatore, un segnale luminoso visualizza l’avvenuta attivazione dell’allarme. 

Sistema hi-fi.

Il sistema ICE (In-Car Entertainment) assicura lo straordinario ascolto a bordo della MINI; è stato sintonizzato secondo le particolari condizioni acustiche e ambientali della MINI. Il car audio di base comprende sei altoparlanti, di cui quattro nelle porte e due nei pannelli laterali posteriori.

Per i clienti molto esigenti è disponibile a richiesta un sistema hi-fi harman/kardon con otto altoparlanti dal design particolare, con amplificatore digitale nel pannello destro posteriore. Il processore digital sound integrato permette di erogare diverse realtà acustiche che assicurano un ascolto ottimale su tutti i posti. 

Il grande numero di componenti e sistemi assicura una forte personalizzazione secondo le preferenze acustiche del cliente. È ovviamente disponibile anche un changer per sei cd (sistemato nel bagagliaio) in combinazione con diversi tipi di radio. 

Altre proposte hi-tech, non comuni in questo segmento, sono i fari allo xeno, il sistema di navigazione con display a colori 16:9, il Park Distance Control (PDC) a ultrasuoni e il volante multi-funzione. 

2.7 Personalizzazione.

Il ricco allestimento base della MINI One D comprende tra l’altro: quattro freni a disco con ABS (antibloccaggio ruote)

Electronic Brake force Distribution (EBD) 

Cornering Brake Control (CBC)
Automatic Stability Control + Traction (ASC+T)

due airbag frontali e due airbag laterali

contagiri con termometro esterno

orologio digitale nel padiglione

retrovisori esterni elettrici

alzacristalli elettrici

condizionatore d’aria

sedile posteriore reclinabile (50:50)

lunotto termico con tergilunotto

sedile guida regolabile in altezza

piantone sterzo regolabile

spia panne dei pneumatici (RPA)

cambio meccanico a sei marce

Service Intervall

Servosterzo idraulico

Immobilizer

chiusura centralizzata con telecomando nella chiave e apertura comfort

climatizzatore con microfiltro e ricircolo dell’aria

predisposizione radio con 6 altoparlanti.

In Italia è disponibile anche una versione MINI One de luxe che include anche:

volante in pelle

radio Boost con lettore cassette

fendinebbia

chrome-line esterna

cerchi in lega Space da 15”.

Una ricca scelta.

La MINI si è sempre prestata alla personalizzazione da parte dei propri possessori. E proprio per questo l’elenco degli optional contiene moltissime proposte. Così la MINI diventa veramente singolare. 

La gamma degli optional per la MINI One D comprende per esempio: pacchetto aerodinamico, retrovisore interno con scatto giorno/notte automatico, sistema portatutto sul tetto, cappottina oppure tettuccio panoramico elettrici , sistema car audio hi-fi harman/kardon, parabrezza riscaldabile, seggiolini ISOFIX, climatizzatore automatico, airbag per la testa, cerchi in lega in varie misure, volante multi-funzione, Park Distance Control (PDC), sensore pioggia, sistema di navigazione con display policromo 16:9, proiettori allo xeno e fari supplementari. I materiali e le soluzioni di arredamento interno possono naturalmente essere accostati con le preferenze del cliente. 

3. Lo stabilimento di Oxford.

I quattro modelli MINI, attualmente commercializzati in oltre 60 mercati del mondo, sono prodotti in Gran Bretagna. Nel 2002 lo stabilimento di Oxford ha prodotto oltre 160.000 unità. In questo momento circa 4.500 addetti costruiscono circa 600 automobili al giorno in tre turni. 

Standard uniforme.

La MINI One D viene prodotta da personale qualificato che si avvale della moderna tecnologia produttiva. A tale proposito lo stabilimento di Oxford approfitta del know how del Gruppo BMW. A Oxford vengono quindi adottati gli stessi severi standard di qualità e produzione degli altri stabilimenti del Gruppo. A un elevato grado di personalizzazione corrisponde quindi una produzione flessibile ed attenta da parte dello stabilimento.

Dalla lamiera d’acciaio alla MINI.

Il reparto lastroferratura costruisce in un processo produttivo quasi interamente automatico con acciai altamente resistenti la scocca più robusta di questo segmento automobilistico per le differenti versioni del modello MINI. La produzione delle dodici varianti di carrozzeria MINI avviene in un processo che adotta 229 robot . La saldatura a punti è automatizzata al cento per cento. La MINI ha una carrozzeria autoportante in acciaio a struttura scatolata. Il pianale viene realizzato con il modulo frontale e posteriore; successivamente sono collegate le strutture laterali, seguite infine dal tetto, dalle porte e dal cofano motore. Gli elementi stampati saldati al laser sono realizzati con materiale di spessore differenziato. Si creano perciò zone di particolare stabilità che hanno la caratteristica di distribuire, per esempio, le forze applicate in modo mirato su tutta la carrozzeria.

La verniciatura.

Nel reparto verniciatura esistono cicli differenziati per l’applicazione della sigillatura e delle vernici a base di acqua. Dopo una prima fase di pulitura della scocca nuda è applicata, in un processo ad immersione totale, la zincofosfatazione. Insieme al secondo strato di vernice, applicato sotto corrente continua durante il ciclo di verniciatura a immersione catodica, viene così creata la base per una protezione contro la corrosione. 

Segue poi l’applicazione del cosiddetto fondo riempitivo e dello smalto coprente. Successivamente viene applicato lo smalto trasparente a due componenti per dare alla MINI la sua lucidità e proteggere a lungo la carrozzeria contro le intemperie. Se lavora a due turni, il reparto verniciatura di Oxford ha la possibilità di realizzare oltre 160.000 automobili all’anno. Il ciclo di verniciatura ed essiccazione dura complessivamente poco meno di dieci ore. 

Processi complessi.

Nella fase di assemblaggio finale della MINI sono montati, a seconda del livello di allestimento, oltre 2.400 pezzi e componenti preassemblati secondo le richieste del cliente. La modernissima tecnologia di trasporto interno, dotata per esempio di carrelli sospesi, consente il sollevamento, l’abbassamento e la rotazione di 90 gradi della MINI con precisione millimetrica: il sistema è stato studiato naturalmente per poter lavorare in posizioni ergonomiche. 

Il portastrumenti con il cockpit è un modulo estremamente complesso. Comprende tra l’altro la plancia, il volante e il piantone sterzo, lo strumento combinato, il riscaldamento, il gruppo comandi, le levette sul piantone sterzo e i cablaggi. Questo modulo viene montato come elemento completo nella vettura. I vetri anteriore, posteriore e laterali della macchina sono incollati automaticamente in un’apposita stazione e quindi contribuiscono alla rigidità della scocca. Nella zona  di collegamento tra la carrozzeria e la meccanica, le automobili sono equipaggiate del motore ordinato dal cliente. 
Il motore base è prodotto nello stabilimento motori Toyota a Kamigo in Giappone, e successivamente completato in diverse zone di preassemblaggio con i componenti, i gruppi secondari, nonché con la frizione e il cambio MINI. 

Sistema di qualità.

Tutti i cicli nello stabilimento sono basati sul sistema computerizzato di informazione e garanzia della qualità KISS (Kernfertigungs-Integrierendes Steuerungs-System). KISS è un sistema IT progettato dal BMW Group per automatizzare la comunicazione durante il processo produttivo, realizzando anche una documentazione elettronica per ogni automobile prodotta. Infatti, KISS programma il completo ciclo produttivo, dalla scocca nuda fino all’assemblaggio finale, garantisce che ogni auto prodotta soddisfi i severi standard qualitativi del BMW Group. Tutte le vetture sono dotate di un codice a barre che è letto dagli scanner presenti in ogni postazione produttiva. Questa soluzione garantisce la presenza dei moduli specifici per ogni vettura e la continuità qualitativa della produzione. 

4. Dati Tecnici.


Carrozzeria





Numero porte/posti

L
 
3/4



Lunghezza/larghezza/altezza (vuota) 

)
mm
3.626/1.688/1.416



Passo
mm
2.467



Carreggiata ant/post

wgsdfg


mm
1.458/1.466



Diametro di volta
m
10,66



Capacità serbatoio
ca. l
50



Raffreddamento e riscaldamento

l
l
5,3



Olio motore

Getriebeöl


l
4,3



Olio cambio con trasmissione finale
l
1,7



Peso a vuoto a DIN/UE1 
kg
1.175



Carico utile a DIN
kg
430



Peso compl. legale a DIN
kg
1.530



Carico amm. sugli assi ant/post
kg
870/750



Carico rimorchiabile2





frenato (12%)/non frenato
kg
650/500



Carico sul tetto/carico al gancio
kg
75/75



Capienza baule a VDA
l
150



Resistenza aerodinamica
cX x A
0,362 x 1,97



Motore





Tipo/n. cilindri/valvole



in linea/4/2



Gestione motore

Bosch EDC15



Cilindrata
cm³
1364



Alesaggio/corsa
mm
73/81,5



Compressione


:1 
18,5



Carburante
Norm
Diesel



Potenza
kW/CV
55/75



a giri
min–1
4.000



Coppia
Nm
180



a giri
min–1
2.000



Elettrica





Batteria/sede
Ah/–
70/dietro



Alternatore
A/W
130



Autotelaio





Sospensioni ant
asse tipo MacPherson con compensazione del beccheggio  

Sospensioni post
bracci longitudinali con bracci trasversali fulcrati in centro, asse Z

Freni ant

a dischi ventilati



Diametro
mm
276x22



Freni post

a dischi



Diametro
mm
259x10



Sistemi di stabilità dinamica
doppio circuito frenante idraulico con antibloccaggio (ABS), Electronic Brake force Distribution (EBD), Cornering Brake Control (CBC) e Traction Control (ASC+T) nonché l’opzionale Dynamic Stability System (DSC); freno a mano meccanico sulle ruote posteriori. 

Sterzo
EHPAS; 2,5 giri da un fondo corsa all’altro  


Demoltiplicazione
:1 
13,18



Cambio

meccanico a 6 marce



Rapporti 
I

  
:1 
12,57




II
:1 
6,99




III
:1 
4,51




IV
:1 
3,55




V
:1 
3,05




VI
:1
2,41




RM
:1 
11,13



Rapporto al ponte
:1
n.d.



Pneumatici 
 
175/65R15 84T



Cerchi 
 
15´´ acciaio



Rendimenti





Rapporto peso/potenza a DIN
kg/kW
19,3



Potenza specifica
kW/l
40,3



Accelerazione
0–100 km/h
s
13,8




0–1000 m
s
–



in IV
80–120 km/h
s
12,3



Velocità massima
km/h
165



Consumi nel ciclo UE





urbano
l/100 km
5,8



extraurbano
l/100 km
4,3



totale
l/100 km
4,8



CO2 
g/km
127,0



Varie 





Disinquinamento
–
Euro 3



Classe di merito
HPF/VK/TK
15/16/31



Luce da terra
mm
113



1Peso della macchina in ordine di marcia (DIN) più 75 kg per guidatore e bagagli.

2Aumenti possibili in determinate circostanze. 



 5. Dimensioni esterne e interne.

6. Diagramma di potenza e coppia.









































